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Circolare n. 19 del 15/04/2019 

 

OGGETTO: COMUNICAZIONE RAPPORTI CON LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE – CHIARIMENTI DAL DECRETO CRESCITA 

Ad integrazione di quanto precedentemente comunicato con la circolare 

n.7 del 11/02/2019 si riepilogano gli obblighi di trasparenza a carico dei 

soggetti beneficiari di erogazione pubbliche, alla luce della novità introdotte 

dal c.d. Decreto Crescita. 

 

QUADRO NORMATIVO 

Si ricorda che la legge 4 agosto 2017, n. 124 rubricata “Legge annuale per 

il mercato e la concorrenza” ha introdotto per le imprese e gli enti no profit 

nuovi obblighi informativi relativi a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti 

e comunque a vantaggi economici di qualunque genere ricevuti da pubbliche 

amministrazioni e da enti a queste equiparate.  

Per le società tenute alla pubblicazione del bilancio d’esercizio, questo 

adempimento si sostanzia nell’indicazione in nota integrativa degli importi 

delle erogazioni pubbliche di cui si è beneficiato nel corso dell’esercizio. 

Per le Associazioni, le fondazioni e le ONLUS la pubblicazione dei dati deve 

essere resa disponibile sul proprio sito internet o, in caso di mancanza, sul 

sito internet della rete associativa di riferimento.   

Restano esclusi dall’obbligo informativo i vantaggi economici ricevuti nel 

corso del periodo di riferimento, di ammontare inferiore a 10.000 euro.  



  

CHIARIMENTI DAL DECRETO CRESCITA 

Il Decreto Crescita riscrive, in parte, i riferimenti normativi contenuti nella Legge 124/2017 

introducendo alcune semplificazioni sia per quanto riguarda le imprese sia per gli enti no 

profit. Di seguito si riepilogano i principali interventi: 

 viene chiarito che l’obbligo di pubblicazione riguarda esclusivamente «sovvenzioni, 

sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, 

retributiva o risarcitoria». Questa locuzione consente di concludere che le vendite e le 

prestazioni che fanno parte dell’attività d’impresa (compresa la partecipazione agli 

appalti) non sono soggette a questi  adempimenti.   

 Viene chiarito che l’obbligo informativo riguarda solo le somme “effettivamente 

erogate” da parte delle P.A., termine che nella sostanza identifica un criterio di 

informazione “per cassa” e che induce a ritenere che l’obbligo di pubblicazione nasca, in 

capo al beneficiario, solo al momento dell’effettivo incasso delle erogazioni pubbliche. 

 Con lo specifico riferimento agli enti no profit viene stabilito uno slittamento del termine 

di adempimento degli obblighi di trasparenza, che passa dal 28 febbraio al 30 giugno di 

ogni anno. 

 Rispetto alle previsioni precedenti, l’obbligo informativo viene esteso anche alle micro 

imprese di cui all’art 2435-ter del c.c. che non redigono la nota integrativa e per le quali, 

pertanto, sarà necessario dare adeguata informativa in calce allo stato patrimoniale. 

 

 

 

 

 

QUESTIONI IRRISOLTE 

Nonostante le precisazioni contenute del Decreto Crescita, rimangono alcuni dubbi 

interpretativi di cui si auspica un celere chiarimento, ed in particolare: 

 Resta da chiarire la sorte di tutti quei contributi che non prevedono un’effettiva 

erogazione, è il caso ad esempio dei crediti tributari che per loro natura sono suscettibili 

del solo utilizzo in detrazione/compensazione in luogo dell’incasso. 

 Resta da chiarire se la soglia di 10.000 euro sotto la quale non sussiste alcun obbligo 

informativo in capo ai beneficiari sia da rapportare ad ogni singolo contributo incassato 

o piuttosto alla totalità dei vantaggi economici ricevuti. 

 Resta infine da chiarire se siano soggetti ai medesimi obblighi informativi anche tutti quei 

contributi qualificabili per loro natura come “aiuti di stato” già oggetto di obbligo di 

pubblicazione nel “registro nazionale aiuti di stato”. 

 

In attesa di ulteriori chiarimenti e onde evitare spiacevoli ipotesi sanzionatorie, è parere 

dello Studio di indicare in nota integrativa: 

L’obbligo viene infine esteso alle società di persone e alle ditte individuali. In 

particolare, anche per questi soggetti viene stabilità la necessità di riportare adeguata 

informativa sul proprio sito internet entro il 30 giugno di ogni anno o, in mancanza, 

sui portali digitali delle associazioni di categoria di appartenenza. 

 



  

 L’importo delle erogazioni pubbliche incassate, compensate o portate in detrazione nel 

corso dell’esercizio 2018 (non facenti parte dell’attività d’impresa). 

 L’importo di tutte le erogazioni qualora la somma delle stesse, complessivamente 

considerate, sia pari o superiore a 10.000 euro. 

 L’importo degli aiuti di stato, eventualmente avvalendosi di quanto già indicato nel 

“registro nazionale degli aiuti di stato” disponibile all’indirizzo web  

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.j

spx. 

 

SANZIONI 

Permane inalterata la misura della sanzione in caso di mancato adempimento degli 

obblighi di trasparenza che consiste, ad oggi, nella restituzione di quanto ricevuto dalla P.A. 

entro 3 mesi dall’erogazione. Si auspica una revisione in merito.  

 

MODELLO FAC-SIMILE 

Per le società di capitali, lo Studio riceve le informazioni di cui alla Legge 4 agosto 2017 n. 

124, da pubblicare in nota integrativa, tramite il modello allegato, che si prega di rendere 

compilato e sottoscritto al professionista di riferimento. 

 

 

Distinti saluti. 

Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 

  



  

EROGAZIONI PUBBLICHE 

PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

Io sottoscritto _________________, C.F._____________________, Legale Rappresentante della 

società________________________, con Sede Legale in_____________________(    ), partita IVA 

_______________ e C.F._________________, con la presente  

DICHIARO 

allo Studio Berta, Nembrini, Colombini & Associati (in breve “Studio BNC”), che nel corso dell’esercizio chiuso 

al 31/12/2018  la società da me rappresentata: 

☐ HA beneficiato di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura 

corrispettiva, retributiva o risarcitoria a vario titolo erogati da parte di Pubbliche Amministrazioni, di seguito 

riepilogati:  

 

☐ NON HA beneficiato di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di 

natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria a vario titolo erogati da parte di Pubbliche Amministrazioni. 

 

letto, confermato e sottoscritto. 

Data____________ 

 

In fede, 

                                                                                                                             Il Rappresentante Legale 

 

                                                                                                                              ____________________ 

                                                                                                                                     (Firma e timbro)

 

SOGGETTO 
EROGANTE 

 

VALORE CONTRIBUTI 2018    
INCASSATI/COMPENSATI 

DATA INCASSO/ 

UTILIZZO IN 
COMPENSAZIONE 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

    

    

    

    

    


